Progetto Ministeriale

“Didattica della Comunicazione didattica”
ATTO DI COSTITUZIONE DI RETE

Il giorno …  del mese di ……………… dell’anno ……….., presso la Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale ………………………..
I DIRIGENTI SCOLASTICI

Dott. ……………..  -  istituto  …………………………………..

Dott. ……………..  -  istituto…………………………………..

Dott. ……………..  -  istituto  …………………………………..

Dott. ……………..  -  istituto  …………………………………..
……………………………………………………………………..
	VISTO
	il D.P.R. 275/99 recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche e segnatamente l’art. 7 che regolamenta le Reti di scuole;

	CONSIDERATO
	che le opzioni strategiche del progetto “Didattica della Comunicazione didattica” sono state definite nel corso dei seminari realizzati dall’ottobre 2007 in poi, di cui si possono visionare gli Atti nel Quaderno n. 8 del MIUR;

	PRESO ATTO
	che il giorno 3 settembre 2009 è stato stipulato un protocollo di intesa tra il MIUR, la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Roma “La Sapienza” e la Presidenza delle Facoltà di Scienze della comunicazione;

	CONSIDERATO
	che il progetto “Didattica della comunicazione didattica” è coordinato da una Cabina di regia nominata dal direttore generale per il Personale scolastico;

	CONSIDERATO
	che esso si articola in reti regionali rappresentate dai referenti del Comitato nazionale nominati con decreto del direttore generale per il personale scolastico e da referenti tecnici nominati dai direttori degli Uffici scolastici regionali;

	ESAMINATO

	il presente testo di costituzione della rete al fine di adottare i successivi adempimenti di adesione;


sottoscrivono il presente accordo

con il quale viene istituita nella Regione ………………… la rete per la realizzazione del progetto “Didattica della comunicazione didattica”

Articolo 1

COSTITUZIONE DELLA RETE
Le istituzioni scolastiche sopra elencate, con delibera del collegio docenti del …  e del consiglio d’istituto  del …. aderiscono alla rete regionale per la realizzazione del progetto “Didattica della comunicazione didattica”.
Articolo 2

FINI E OBIETTIVI ISTITUZIONALI DELLA RETE
a) Realizzare percorsi di ricerca-azione didattica nell’ambito disciplinare Linguaggi non Verbali e Multimediali come descritti nel Primo Asse “Linguaggi” del D.M. 22 agosto 2007 n. 139 e individuati nelle Otto Competenze Chiave indicate nelle Raccomandazioni del parlamento e consiglio europeo del 18 dicembre 2006 (dal 31 luglio 2008 parte integrante del Trattato di Lisbona approvato all’unanimità dal nostro Parlamento) e nella nona competenza chiave, come descritta nelle Raccomandazioni del 16 dicembre 2008;
b) Elaborare proposte da sottoporre al MIUR in merito a decisioni che incidono sui curricoli delle scuole di ogni ordine e grado per quanto attiene agli oggetti della ricerca-azione indicati nel punto a);
c) stabilire rapporti di consulenza scientifico-laboratoriale con Università, ANSAS e con Istituti di alta cultura;
d) potenziare ed estendere la Rete oltre i confini nazionali, promovendone le finalità presso istituzioni scolastiche europee ed extraeuropee;
e) avviare attività di ricerca-azione finalizzate al rinnovamento della didattica delle discipline del curricolo, con la costituzione in ogni scuola di un gruppo di progetto;
f) sviluppare l’attitudine al monitoraggio, alla valutazione e alla documentazione secondo criteri di efficacia, promozione e valorizzazione delle risorse professionali dei docenti;
g) promuovere iniziative di formazione in servizio del personale scolastico sui temi della innovazione didattico-metodologica nelle varie discipline, con attenzione volta anche allo sviluppo di competenze nell’uso delle tecnologie multimediali;
h) mettere in rete attraverso la piattaforma di social network del progetto (http://community.comunicazionedidattica.it), anche attraverso attività di formazione d’aula, blended e on line, il patrimonio di esperienze e di attività accumulato nel tempo;
i) attuare iniziative di formazione anche in rete con gli Enti Locali; 
l) attuare scambi temporanei di personale specializzato (ex art. 7, comma 3 del citato DPR 275/99).
Articolo 3

DURATA DELL’ACCORDO DI RETE
Il presente accordo di rete ha durata triennale a decorrere dal corrente anno scolastico. Potrà essere prorogato tacitamente qualora entro il 30 giugno del terzo anno scolastico di vigenza non pervenga disdetta da parte della scuola aderente al direttore regionale dell’USR che lo comunicherà al coordinatore della Cabina di regia. La rete resta costituita con un minimo di tre scuole aderenti.

Articolo 4

MODALITÀ DI ADESIONE  DI NUOVE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
La richiesta di adesione alla Rete da parte di nuove Istituzioni scolastiche dovrà pervenire tramite il referente scientifico regionale al direttore generale dell’USR, che lo comunicherà al coordinatore della Cabina di regia,  entro il 31 maggio di ciascun anno. L’adesione decorrerà dall’anno scolastico successivo.
Articolo 5
NOMINA DEI REFERENTI PROVINCIALI

Nelle province della regione nelle quali abbiano aderito alla rete tre o più scuole, i dirigenti scolastici delle scuole aderenti di quelle province possono designare nel loro ambito un referente scientifico provinciale la cui nomina sarà ratificata dal direttore generale dell’USR.

Articolo 6
ORGANI DI GESTIONE DEL PROGETTO

“DIDATTICA DELLA COMUNICAZIONE DIDATTICA”
a) Cabina di regia  nominata dal direttore generale del Personale scolastico;
b) Comitato nazionale costituito dai referenti regionali nominati dal direttore generale del Personale scolastico;
c) referenti tecnici nominati dal direttore generale dell’USR di competenza e referenti provinciali di cui al precedente art. 5;
d) Assemblea generale costituita dai dirigenti scolastici referenti provinciali delle istituzioni scolastiche aderenti, dal Comitato nazionale, dai referenti tecnici regionali, dalla Cabina di regia e dal Gruppo di lavoro  paritetico nazionale per l’attuazione del protocollo d’intesa tra il MIUR, la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Roma “La Sapienza” e la Presidenza delle Facoltà di Scienze della comunicazione.
Articolo 7
RIUNIONI DELL’ASSEMBLEA GENERALE
L’assemblea generale si riunisce di norma una volta all’anno, per monitorare lo stato dei lavori di ricerca-azione didattica e di formazione in servizio realizzati durante il precedente anno scolastico e programmare le nuove attività di formazione e ricerca-azione didattica.
Articolo 8
CUSTODIA DEGLI ATTI
Copie del presente accordo vengono depositate presso l’Ufficio scolastico generale competente e presso la Direzione generale del Personale scolastico del MIUR.
Articolo 9
SEDE
La rete regionale ha sede presso l’Ufficio scolastico regionale competente. La sede nazionale organizzativa è presso il Liceo “S. Maffei” di Verona, che è sede amministrativa del progetto “Didattica della comunicazione didattica”.

Articolo 10
PIATTAFORMA INTERATTIVA

La rete regionale si avvale del portale del progetto “Didattica della Comunicazione Didattica”: http://community.comunicazionedidattica.it.
Articolo 11
MODIFICHE E INTEGRAZIONI
Il presente atto potrà essere modificato in tutto o in parte a seguito di deliberazione della Cabina di regia
	I Dirigenti Scolastici
	Il direttore generale

dell’Ufficio scolastico regionale

	……………………….

……………………….

……………………….

……………………….

……………………….
	


